
La legge speciale 7 ministri col presidente 
L'ex sindaco Rigo (Psi) Erano giunti proprio 
critica Pamministrazione per siglare la convenzione 
guidata dai socialisti Pei: crisi su punti modali 

Venezia, la giunta si dimette 
e rovina la parata a Goria Goria con il sindaco dimissionario di Venezia, Nereo Lanini 

L'annuncio è stato dato alle 3.30 della notte di 
martedì dallo stesso sindaco, il socialista Nereo 
Laronl. Poche parole per sancire le dimissioni sue 
e della giunta. A farla cadere una clamorosa inizia
tiva delfex primo cittadino, sempre del Psi, Mario 
Rigo, protagonista In aula di un duro attacco liei 
dibattito sulla salvaguardia della città e della lagu
na. Adesso è polemica. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONIJOP 
m VENEZIA. E cosi Venezia 
celebra oggi II funerale di un 
men che modesto quadripar
tito c h e In questi tre anni di 
amministrazione ha soprat
tutto resistito a s e s lesso. Un 
tonfo Imbarazzante per la cit
ta, maturato proprio nel mo
mento In cui II presidente del 
Consiglio, Olovannl Goria, se
guito da sette ministri, sbar
cava in laguna per siglare la 
terza convenzione con II con
sorzio Venezia Nuova - un 
cartello di Imprese pubbliche 

e private di cui la Fiat è capo
fila - al quale è stato nel fatti 
affidato il compito di affron
tare e risolvere il problema 
delle acque alte. Goria si in
contra quindi oggi con un 
sindaco senza poteri e senza 
giunta; Laronl è arrabbiato 
soprattutto con I suoi compa
gni di partito, quelli che si ri
conoscono nella corrente 
che fa capo all'ex sindaco 
delle giunte di sinistra ed ora 
assessore alla cultura, Mario 
Rigo, che hanno negato il lo

ro appoggio al consenso del
la giunta sul testo della con
venzione, 

Laronl, legato a De Miche-
lls, dice adesso che l'irrigidi
mento dei «righiani» era un 
siluro diretto esplicitamente 
contro di lui, perché a lui si 
voleva negare l'opportunità 
di essere alla guida di un'am
ministrazione comunale nel 
momento In cui si apriva una 
fase nuova nella storia infinita 
dei mali di Venezia. Li accusa 
di aver usato contro di lui gli 
stessi mezzi che si usavano 
alla corte di Lucrezia Borgia. 
Ma Rigo replica secco: «Pro
prio 11 gruppo di De Michelis 
si mette su questo piano?. 
Non è possibile... Il fatto è 
che io so anche perdere e La-
roni invece no». Sulla lettura 
dei fatti partorita da Laronl 
sono d'accordo I democn-
stiani, che, ormai frastornati, 
versano lacrime sulla Inatten
dibilità del loro principale 

partner politico e denuncia
no la «strumentante» dell'in
tervento di Rigo e compagni 
in attesa che la situazione si 
sdrammatizzi ancora una vol
ta dietro le quinte di un'enne
sima verifica di giunta. Poi
ché è proprio ad una verifica 
che si sta andando, per stessa 
ammissione di Rigo che pre
ferisce non parlare - non an
cora - di nuove giunte ben
ché abbia ammesso in un'in
tervista a l'Unità che «la città 
non ama questa giunta*. 

I meno sorpresi per quanto 
é accaduto a Ca' Farsetti so
no i comunisti che a questa 
amministrazione non hanno 
mal concesso un briciolo di 
credito: «La caduta in corri
spondenza della visita di Go
ria è una vicenda penosa, 
con cui questa giunta ha toc
cato il suo minimo storico», 
cosi ha detto il segretario del
la federazione di Venezia 

Walter Vanni. «Ed è comun
que emblematica - ha ag
giunto Cesare De Piccoli, se
gretario regionale e capo
gruppo in consiglio comuna
le - rispetto alle possibilità di 
tenuta della formula del pen
tapartito. Ora ne fanno una 
questione personale e stru
mentale, ma dimenticano 
che la rottura è venuta su una 
questione di Importanza stra
tegica per la città e per il suo 
futuro». 

Il merito è davvero com
plesso. Per il consiglio comu
nale si trattava di esprimere 
un parere sul testo della terza 
convenzione tra lo Stato e il 
consorzio; un terzo consi
stente lotto di iniziative, mol
te delle quali di studio e di 
sperimentazioni, inserite in 
un quadro di opere idrauliche 
che dovranno dare sicurezza 
al centri storici lagunari in oc
casione di acque alte ecce

zionali, restituendo contem
poraneamente alla laguna un 
equilibrio ecologico ormai 
perduto da tempo. Otto anni 
di lavoro, sostiene il consor
zio, e circa 6.500 miliardi di 
spesa. E 78 miliardi dei 211 
proposti da questa terza con
venzione erano destinati alla 
sistemazione dei fondali del
le tre bocche di porto che 
mettono in comunicazione la 
laguna con il mare Adriatico. 
Opere fisse, quindi, che 
avrebbero certamente influi
to. hducendoli, sugli scambi 
idrici tra mare e laguna e 
quindi sulla diluizione degli 
agenti inquinanti di varia orì
gine - soprattutto agricola -
continuamente versati nel ba
cino lagunare. Un intervento 
ingegneristico non reversibi
le - esattamente come invo
cava a gran voce la De - che 
si limitava, secondo quanto 
afferma lo stesso consorzio, 

semplicemente a non aggra
vare l'inquinamento laguna
re. Una promessa giudicata 
del tutto insufficiente a Vene
zia, dal momento che pro
prio al disinquinamento è sta
ta invece aflidata da tutti 
priorità assoluta nello sforzo 
della salvaguardia e del risa
namento. Si chiedeva quindi 
di autorizzare un rapido inter
vento sulle bocche di porto 
di fronte alla stasi quasi totale 
dei lavori destinati al disin
quinamento. Senza conte
stualità - hanno detto comu
nisti, repubblicani, verdi e Dp 
- non si autonzzano interven
ti ingegneristici di questa por
tata. Cosi ha fatto nella so
stanza anche Rigo, richia
mandosi tra l'altro al docu
mento programmatico della 
stessa giunta che. De e pane 
del Psi, approvando la con
venzione così com'era, 
avrebbero agevolmente Ira-
dito. 

De Mita: vertice sì, non sulle istituzioni 
«È un tema che non riguarda 
solo la maggioranza» 
E favorevole all'incontro 
proposto da Craxi, purché 
si cuscuta del governo 

OAL NOSTRO INVIATO 

FIDMICO afCREMICCA 

M I PALERMO. «A leggere I 
giornali pare che questo verti
ce non lo voglia più nessuno». 
Ciriaco De Mita - da due gior
ni a Palermo per la festa na
zionale dell'Amicizia - sem
bra voler liquidare l'argomen
to con una battuta. Anzi, due, 
Perché poi aggiunge: «Ma chi 

ha chiesto, poi? Craxi? E 
quando? Sapete, sono stato In 
vacanza...». 

In verità alcune cose da di
re sul vertice proposto la setti
mana «corsa dal segretario so
cialista (tema: riforme del 
meccanismi parlamentari e 
avvio della discussione su 
quelle Istituzionali), Ciriaco 
De Mita ce le ha, La prima e 
Che •considerata la rilevanza 
del tema, le diverse posizioni 
che attraversano orizzontal
mente lutti 1 partiti e tulio II 
lavoro svolto nella passata le

gislatura dalla commissione 
Bozzi, considerato tutto que
sto, non mi pare che se ne 
possa discutere senza l'oppo
sizione». La seconda annota
zione, anch'essa polemica, è 
che se I socialisti hanno pro
posto Il vertice a cinque «torse 
si saranno resi conto che II te
ma delle riforme Istituzionali è 
una cosa seria». 

Insomma la De sembra fa
vorevole a prender parte al 
vertice a patto che l'appunta
mento abbia un ordine dei 
giorno diverso da quello pro
posto dal Psi, Non a caso, De 
Mita è poi tomaio a conferma
re la •disponibilità» della De, 
avvertendo però che non c'è 
•nessuna Iniziativa precisa a 
cui noi dovevamo dare rispo
sta». L'idea di un vertice «tec
nico» - funzionale ad una 
maggioranza solo program

matica ma non politica - non 
va Insomma a genio a Ciriaco 
De Mila: «Un vertice tecnico? 
Ma discutere di riforme istitu
zionali - Insiste - vuol dire di
scutere di tuttol». 

Il segretario scudocrociato 
concluderà sabato una festa 
che continua ad essere carat
terizzata dal caso-Palermo (la 
«giunta anomala» Dc-Psdl-
Verdi-Sinistra Indipendente e 
Città per l'uomo) e dalle pole
miche che ha scatenato Ira I 
partiti ed all'interno della stes
sa De (ancora nell'ultimo 
Consiglio nazionale Andreottl 
ha contestato a De Mita il «di
sinvolto» cambio di alleanze). 
Ieri II segretario scudocrocia
to ha affrontalo l'argomento 
per dire essenzialmente due 
cose: che quella di Palermo 
non è l'inaugurazione di una 
nuova linea de negli enti locali 
ma che, se non verranno fissa
te nuove regole, casi de) ge
nere potrebbero ripetersi. 
«Quella di Palermo non è una 
linea, è una soluzione. E stata 
una legittima difesa ed un di
ritto - ha spiegato -, Nasce da 
una richiesta impropria del Psi 
che in tutto II Mezzogiorno 
tenta di emarginare la De, par
tito di maggioranza relativa, 
ed a Palermo voleva liquidare 
Il sindaco Orlando. Il Psi non 

può avere la libertà di allearsi 
con tutti e la De la libertà di 
allearsi solo col Psi. Il fatto -
ha concluso De Mita - è che 
vanno (Issate nuove regole, 
che mettano in grado I cittadi
ni di scegliere la propria am
ministrazione. Sul dettagli 
(elezione diretta del sindaco, 
apparentamenti...) si può di
scutere. Ma si deve sapere 
che se II caos continua la si
tuazione si scassa...». 

Del caso-Palermo si discu
terà oggi alla festa in un dibat
tito sulle autonomie locali al 
quale partecipano tra gli altri 
Rino Formica, Aristide Gun-
nella e Gianni Pellicani, della 
segreteria nazionale Pei. Ieri, 
invece, un altro dibattito ha 
messo di fronte I sindaci di al
cune grandi città (Imbeni, Si
gnori-ilo, Pllliueri, Orlando e 
Lezzi). 

Domani doveva svolgersi 
qui a Palermo la riunione della 
Direzione de per affrontare il 
problema dei referendum su 
nucleare e giustizia. È stata in
vece rinviata: si dovrebbe 
svolgere a Roma ta settimana 
prossima. Sulla giustizia, Il re
sponsabile de Gargani ha af
fermato Ieri che «al contrario 
del Psi» la De è favorevole a 
un accordo fra i partiti, prima 
delle consultazioni, al fine di 
evitare un vuoto legislativo. 

Il Pei: «Il ministro disprezza il Parlamento» 

Sull'ora dì religione i laici 
bocciano di nuovo Galloni 
Ora di religione, l'ultima sede per discuterne è il 
Parlamento? Dopo due rinvìi capziosi del dibattito 
in commissione alla Camera, alla vigilia del prossi
mo appuntamento parlamentare, (issato per doma
ni mattina, Galloni diffonde l'offerta d'accordo che 
rivolge al laici alleati di governo e alla Cei. Il mini
stro vorrebbe ricostruire, sulla bozza, una «mag
gioranza concordataria». Duro giudizio del Pei. 

MARIA SERENA PAUERI 

•TB ROMA. «Disprezzo del 
Parlamento»: il termine è di 
Aurellana Alberici, responsa
bile della Commissione scuo
la del Pel, che contesta anzi
tutto nel metodo l'Iniziativa di 
Galloni. Vediamo di che cosa 
si tratta, Sul quotidiano mila-
nese martedì è apparso un 
progetto di «nuova Intesa» per 
l'ora di religione. Il ministro 
non smentisce la paternità del 
progetto, solo aggiunge che si 
tratta «d'una bozza preparato
ria, che ha subito modifi
cazioni». Prima di entrare nel 
merito del documento ricor
diamo che e dal 6 agosto che 
Il dibattito sull'ora di religione 
e sulla revisione dell'Intesa 
Falcuccl-Poletli slitta, e che i 
democristiani e gli altri cerca
no, convulsi, un terreno co
mune all'Interno della mag
gioranza, scegliendo come 
«ed! - piuttosto che II Parla
mento - p a t a o Chigi e le se

greterie del parlili. Sul piatto, 
oltre alle mozioni «abolizioni-
ste» dell'Intesa, avanzate dal
l'opposizione di sinistra (per 
l'esattezza Pei, indipendenti, 
verdi, Dp, radicali), ci sono 
quelle depositate a suo tempo 
da Pli e Pri e una analoga, ma 
a Molo strettamente persona
le, del socialista Savino. 

E ora vediamo. In concreto, 
qual è il plano Galloni. La boz
za del ministro, in principio, 
sottolinea «disagi e preoccu
pazioni di studenti e famiglie» 
creati dalla nuova normativa, 
la qualità «non curricolare» 
dell'insegnamento confessio
nale, e la sua «lacoltativltà». 
Una discreta ritirata rispetto ai 
toni da crociata del ncorso 
d'agosto al Consiglio di Stato 
contro la sentenza del Tar del 
Lazio. Meno trasparente II 
pacchetto di proposte. Gallo
ni Insiste sull'Idea d'una legge 
sull'ora alternativa. Propone 

di modificare lo status delle 
scuole magistrali (dove si 
marcia ancora a regime late-
ranense). E rivolge alla Cei un 
invito a «una valutazione sere
na e proficua dell'Intesa». Su 
che cosa? Cadenze annuali 
del dlntto di scelta, anche nel
la scuola dell'obbligo. «Deli
cati problemi pedagogici» nel
le scuole materne. Colloca
zione oraria (senza ulteriori 
precisazioni) dell'insegna
mento. Immissione in ruolo 
dei docenti dì religione che 
insegnano con l'imprimatur 
della Cei. Si Insiste sulla facol-
tativjtà e si annunciano leggi 
che, di fatto, ipotizzano di 
nuovo l'ora alternativa come 
obbligatoria. Si concede qual
cosa a riguardo di scuole ma
terne e magistrali ma si sorvo
la su due determinanti richie
ste laiche, collocazione della 
religione in orario aggiuntivo, 
revisione dello status degli in
segnanti nominati dalla Cei 
che, oggi, incostituzionalmen
te. sledono nei consigli do
centi con voto deliberante II 
Movimento popolare plaude e 
considera il «documento Gal
loni significativo» Sull'altra 
sponda, il «Comitato scuola e 
costituzione» dice che «Gallo
ni continua ad evitare di appli
care la sentenza del Tar del 
Lazio sulla facoltaiività dell'in
segnamento», mentre il segre

tario della Cgll-scuola, Missa-
glia, critica «l'ambiguità delle 
proposte sia sulla collocazio
ne oraria che sulla scuola ma
terna», pur apprezzando le af
fermazioni di principio. Gallo
ni, d'altronde, fatica a trovar 
consensi anche dove mag
giormente gli preme, presso 
Pli e Pri: «Di accordo, per ora, 
non si parla», affermano I due 
parliti. Quanto all'opposizio
ne, il Pei parla di «disprezzo 
del Parlamento». Alberici os
serva che «anziché entrare nel 
merito d'una bozza che Gallo
ni avrebbe dovuto render no
ta In altra sede, i comunisti ri
badiscono il loro impegno per 
la piena facoltacività dell'inse
gnamento religioso; la revoca 
di tutta la normativa sull'ora 
alternativa dei ministero pre
cedente; la collocazione ag
giuntiva dell'ora di religione; 
la sospensione dell'insegna-
mento alla materna e l'avvio 
d'una revisione con la Cei su 
questo punto, la revisione del
lo status, in consiglio di clas
se, dei docenti di religione» 
Quanto alla «maggioranza 
concordataria» che al mini
stro piacerebbe «rinnovare», 
ncorda che «sull'Intesa Fai-
cucci-Poletti non ci lu mal as
senso del Pel E tanto meno ci 
sarà oggi». Prossimo appunta
mento, dunque, per domani 
alla Camera. Sperando che 
stavolta il dibattito ci sia. 

Per il Pri 
troppa confusione 
E Nicolazzi dice 
«Non so nulla» 

t a ROMA. «Sulla questione del vertice di 
maggioranza si sta creando una certa confu
sione». Cosi si esprime la «Voce repubblicana» 
di ieri, pur ribadendo che il Pri non si sottrae a 
•una necessaria, opera di svelenimene tra i 
partiti della maggioranza». Ma osserva che 
•quanto ai contenuti del vertice», chiesto da 
Craxi, manca ancora «un minimo di chiarezza» 
tra gli alleati. E perfino su chi debba convocar
lo. Se deve occuparsi di «questioni che inve
stono il governo» (politica economica, o este
ra) per I repubblicani allora lo convochi II pre
sidente dei Consiglio, che dovrebbe essere il 
più diretto Interessato a constatare lo «stato di 
salute» della coalizione. Se Invece il vertice 
(come propose Craxi) deve interessarsi di re
golamenti delle Camere, secondo la «Voce», 
un incontro a cinque «sarebbe possibile e uti
le», ma sarebbe preferibile limitarlo ai capi
gruppo. E, infine, se il fantomatico vertice de
ve puntare a «un'ampia e particolareggiata ri
cognizione» per aggiornare le intese program
matiche, «anche questo è possibile». Ma a pat
to di «decidere in fretta quale strada prendere, 
ammesso che se ne voglia prendere una». Dal 
canto suo, il segretario del Psdi, Franco Nico
lazzi, ha affermato: «Il vertice? Non ne so nulla. 
Aspetto notizie da chi lo ha proposto». 

Mancino intanto 
annuncia 
un incontro 
dei 5 capigruppo 
M ROMA. I capigruppo della maggioranza si 
incontreranno nella prossima settimana per 
valutare «le possibili modifiche da apportare ai 
regolamenti del Parlamento, con particolare 
riguardo alle modalità delle votazioni e ai tem
pi del confronto parlamentare». Lo Iti, prean-
nunclato ieri sera ai giornalisti, al termine di 
una riunione dei capigruppo della maggioran
za, dedicata alla legge finanziaria, il presidente 
dei senatori democristiani Nicola Mancino. 
All'incontro hanno partecipato i presidenti dei 
gruppi del Senato e della Camera dei cinque 
partiti e il ministro per i Rapporti col Parlamen
to Sergio Mattarella. Mentre De Mita a Palermo 
aveva appena sostenuto che I temi istituzionali 
non potevano essere oggetto di un vertice, 
Mancino ha dichiarato che col prossimo in
contro dei capigruppo «la maggioranza si è 
fatta carico delle questioni sollevate sui pro
blemi istituzionali». 

Su questo argomento, Il capogruppo social
democratico al Senato Antonio Cartiglia ha det
to ad alcuni giornalisti presenti a palazzo Ma
dama: «Ci siamo riappropriati nuovamente dei 
temi istituzionali che saranno cosi discussi al di 
fuori del partiti e delle segreterie, a livello par
lamentare». 

Il governo dirà quanti ne ritira 

L ingorgo dei decreti 
Camera, oggi si decide 
Giornata cruciale, oggi alla Camera, per il nodo dei 
decreti che paralizzano le Camere. Alle 9 il mini
stro per i Rapporti con il Parlamento, Sergio Matta
rella, s'incontra con i capigruppo per vedere se e 
come sia possibile «scremare» il pauroso carico. 
Alle 18, dodici dei sessanta decreti dovranno esse
re votati nell'aula di Montecitorio, per ricevere 
l'ammissibilità costituzionale. A scrutinio segreto. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• i ROMA Non c'è molto ot
timismo sull'esito della riunio
ne che il ministro Mattarella è 
stato costretto a convocare 
quando ha constatato che il 
governo era stato messo alle 
corde per ano da forze della 
maggiora..» nella conferenza 
dei capigruppo dell'altra sera. 
Comunque è un tentativo che 
va compiuto e al quale in par
ticolare l'opposizione di sini
stra si prepara con grande 
senso di responsabilità, ma 
anche consapevole che o il 
governo cede rinunciando ad 
una parte consistente dei de
creti oppure le Camere ri
schiano davvero la paratisi. E i 
comunisti - lo ha annunciato 
iersera in aula il segretario del 
gruppo. Guido Alberghetti 
motivando l'astensione sul 
programma di lavori per que
sta settimana, tutto e solo de
dicato a decreti - «adotteran
no In questo caso le azioni 
conseguenti perché il paese 

capisca chi e perché blocca il 
lavoro legislativo e ispettivo 
del Parlamento». 

Comunque, la posizione e 
le proposte Pei sull'ingorgo 
del lavoro parlamentare sa
ranno al centro, sempre sta
mattina, ma alle 11,30 (quan
do cioè se non si avrà ancora 
l'esito si avrà chiara le tenden
za del vertice governo-capi
gruppo), di una conferenza 
stampa di Renato Zangheri, 
Guido Alberghetti, Gianni Fer
rara e Giorgio Macciotta. Del 
resto, proprio ieri pomeriggio 
in aula, l'avvio della discussio
ne di uno dei provvedimenti 
Imposti dal governo dimostra
va come e quanto arbitrana 
fosse da parte del governo 
l'Interpretazione delle norme 
costituiion.1 li sulla decreta
zione à'utenza Lo ha rileva
to il comunista Alberto Pro-
vantini leggendo in aula il solo 
primo capoverso della rela

zione con cui il presidente del 
Consiglio Goria e i ministri 
Battaglia e Amato «giustifi
cano» la traduzione in decreto 
delle norme In materia di age
volazioni della produzione in
dustriale della piccola e me
dia industria, del rifinanzia
mento degli interventi di poli
tica mineraria. Ammettono 
candidamente che il decreto 
serve e prorogare misure de
cadute nel febbraio scorso! 
Bastava insomma una leggina 
ordinaria esaminata e varata 
in sede legislativa dalla com
missione Industria per far sì 
che la cosa fosse risolta in 
quattro e quattr'otto. 

Di episodi come questi è 
costellata la nube dei 60 e più 
decreti. Ma una raffica di voti 
segreti proprio sulla liceità co
stituzionale di dodici di questi 
decreti attende oggi pomerig
gio il governo proprio nell'au
la della Camera. È, questo vo
to, un «filtro» preliminare al
l'esame di mento dei provve
dimenti E se il governo casca 
sul «filtro», addio decreto. A 
medio e lungo termine si pre
para un altro blocco a quest'a
buso- propno iersera la Came
ra ha concesso la procedura 
d'urgenza per il ripescaggio, 
l'esame e il voto della legge 
sulla nuova disciplina della 
presidenza dal Consiglio che, 
tra l'altro, limita fortemente il 
potere di decretazione. 

Finanze asciutte 
I Comuni accusano 
«governo inerte» 
•Val ROMA. «È bene imposta
re fin d'ora un discorso serio 
sulla cosiddetta autonomia 
impositiva degli enti locali. Ma 
ogni soluzione eventualmente 
trovata non potrebbe essere 
applicata prima dell'89. Nel 
frattempo le esigenze finan
ziarie di Comuni, Province e 
Regioni restano Irrisolte». Lo 
affermano I rappresentanti 
delle associazioni delle auto
nomie che ieri hanno tenuto 
due conferenze stampa a Ro
ma. La prima per presentare 
l'assemblea annuale dell'Arici 
(si terra a Roma sabato e do
menica prossimi) e il congres
so internazionale della tuia, 
l'organizzazione mondiale de
gli enti locali (da lunedi a gio
vedì prossimi). La seconda 
per presentare il tradizionale 
convegno di Viareggio degli 
amministratori italiani sul te
ma della linanza locale. I pri
mi due appuntamenti sono or
ganizzati dall' Anci. Il terzo dal 
Comune di Viareggio e dalla 
Lega delle autonomie (con 

l'adesione di Upi, Uncem e Ci-
spel). 

La gravissima crisi finanzia
ria degli enti locali è al centro 
anche di un'iniziativa del Pei. 
Dopodomani, alle Botteghe 
Oscure, Gianni Pellicani (del
la segreteria) e Gavino An-
gius, responsabile del settore 
per il Pei, presenteranno in 
una conferenza stampa un li
bro bianco sulla finanza loca
le. Domani, Intanto, riprende 
in commissione a palazzo Ma
dama la discussione del de
creto sulla finanza del Comu
ni. «Se II provvedimento non 
sarà modificato - osserva An-
gius - gli enti locali avranno 
quest'anno 2mila miliardi In 
meno rispetto a spese obbli
gatorie come quelle per il 
nuovo contratto dei personale 
e per I mutui I986». In questo 
modo, continua Angius «si 
scarica ancora una volta sul 
cittadini meno abbienti II 
prezzo del deficit del bilancio 
dello Stato. Questo il Pei non 
lo consentirà». O G.DA. 

La sottoscrizione Pei 
Superati i 22 miliardi 
In ritardo 
quarantotto Federazioni 
f M L'importo raggiunto alla 
data odierna è di lire 
22.763.712.000 pari al 
62,63%. 

Questa terza tappa 
(20/9'87) era preventivata al 
70%, siamo al di sotto di pochi 
punti: 7,37% ma, sono ancora 
in corso molte leste nel Meri
dione e nell'Italia centrale. 

Sono nove le Federazioni 
che hanno raggiunto e supera
to l'obiettivo. Inoltre 12 Fede
razioni sono tra 80 e 98,59% 
dell'obiettivo e 29 hanno su
perato il 60%. La nota dolente 
sono le 48 Federazioni che 
non hanno ancora superato il 
50% dell'obiettivo tra queste 
Torino, Perugia, Venezia, Sle
na, Brescia, Napoli, Bari e Ro
ma. Nella graduatoria regio
nale il solo Molise ha raggiun
to e superato il 100% dell'o

biettivo nel sud d'Italia mentre 
l'Emila-Romagna ha raggiunto 
il 79,27%, mentre la festa na
zionale è ancora In corso. 

La Toscana ha raccolto 
3.231.267.000 pari al 73,04%, 
il ritardo della Federazione di 
Siena nella raccolta ha pena
lizzato il dato regionale, cosi è 
per l'Umbria a causa del rilar
do In cui si trova Perugia al 
44,44% dell'obiettivo. 

Un discorso a parte merita 
il Lazio dove la Federazione 
romana e a uno degli ultimi 
posti, ma deriva dal fatto che 
le feste a Roma sono In corso. 
Qualche sera fa a Villa dei 
Gordiani c'erano migliaia di 
persone per assistere al con-
certodi Lucio Dalla; circa 
30.000 persone si assiepava
no nel grande giardino della 
villa. 

Federai. 

B.Molise 
Rimlnl 
Viareggio 
Firenzi 
Ferrara 
Piacenza 
Campobasso 
Istruii 
Ivrea 
Aosta 
Bologna 
Prato 
Trento 
Imola 
Treviso 
Novera 
Cuneo 
Vicenza 
Grosseto 
Gorizia 
Belluno 
Pordenone 
Tlgullio 
Crotone 
R. Emilia 
Arezzo 

somma 
raccolta 

25.000.000 
260.000.000 
40.000.000 

1.070.000.000 
1.110.000.000 

240.000.000 
40.000.000 
55.000.000 
50.000.000 
70.000.000 

2.990.000.000 
2I7.000.0W 
42.000.000 

360.000.000 
200.000.000 
129.268.000 
50.000.000 
58.000.000 

350.000.000 
156.000.000 
56.000.000 

114.000.000 
76.500.000 
97.000.000 

1.232.000.000 
130.000.000 

Civitavecchia 60.000.000 
Savona 
Carboni! 
Catanie 
Rieti 
C. d'Orlando 
Forlì 
Pisa 
Genova 
Cremona 
Terni 
Taranto 
Fermo 
R. Calabria 
Livorno 
Salerno 
Milano 
Modena 
Pavia 
Bergamo 
Parma 
Crema 
Ravenna 
Caserta 
Pistola 
Mantova 
Lodi 
Biella 
Agrigento 
Pesato 
Palermo 
La Spezia 
Macerata 
Alessandria 
Rovigo 
Trieste 
OgllastraS. 
M. Carrara 
Enna 
Varese 
Matera 
Ancona 
Potenza 
Vercelli 

304.600.000 
35.000.000 
60.000.000 
45.000.000 
27.500.000 

440.000.000 
405.000.000 
720.000.000 
159.724.000 
260.400.000 
71.500.000 
75.322.000 
58.000.000 

380.517.000 
38.000.000 

1.511.886.000 
1.892.600.000 

245.663.000 
175.000.000 
250.000.000 

60.187.000 
650.000.000 

73.200.000 
225.000.000 
240.000.000 
92.000.000 
86.000.000 
59.900.000 

272.940.000 
138.450.000 
235.000.000 

75.000.000 
190.000.000 
143.386.000 
84.000.000 
13.500.000 
93.000.000 
33.000.000 

180.000.000 
54.520.000 

141.240.000 
40.000.000 
71.603.000 

« 
166,67 
112,00 
108,11 
107,00 
105,71 
104,35 
100,00 
100,00 
100,00 
98,59 
91,45 
95,35 
93,33 
92,31 
89,69 
86,18 
83,33 
82,86 
81,97 
81,25 
80,00 
78,62 
76,50 
76,38 
72,47 
72,22 
70.59 
70,51 
70,00 
69,57 
69,23 
68,75 
67,69 
67,50 
66,67 
66,00 
65,10 
65,00 
64,93 
64,44 
63,42 
63,33 
63,00 
62,05 
61,42 
60,34 
60,24 
60,19 
60,19 
60,00 
60,00 
58,25 
57,50 
57,33 
55,9» 
55,93 
55,36 
54,65 
54,35 
54,29 
53,11 
52,50 
51,92 
51,67 
50,77 
50,70 
50,48 
50,09 
50,00 
48,38 

Torino 
Viterbo 
Perugia 
Lecco 
Chittl 
Udine 
A. Piceno 
Como 
Venezia 

Siena 

Cagliari 
Castelli 
Bolzano 
Brescia 
Lecce 
Foggia 
Brindisi 
Lucca 
Napoli 
Vernarne 
Della Gallura 
Teramo 
Fresinone 
Asti 
Cosenza 
Bari 
Latina 
Messina 
Catanzaro 
Avezzano 
Imperia 
Pescara 
Avellino 
Caltanisselta 
Roma 
Trapani 
Oristano 
Tlvoi 
Ragusa 
Sondrio 

TOTALE 22.763.712.000 

330.000.000 41,25 
92.820.000 46,41 

200.000.000 44,44 
60.000.000 42,86 
50.000.000 41,67 
45.250.000 41,14 
49.000.000 40,83 
91.470.000 39,77 

174.900.000 39,30 
51.000.000 39,23 
12.500.000 37,81 
56,000.000 37,33 
36850.000 36,85 
29.000.000 36,25 

232.759.000 35,00 
97.100.000 34,81 
55.000.000 34,16 
75.000.000 33,33 
50.000.000 33,33 
14.000.000 32,58 

250.000.000 32,47 
35.000.000 31,82 
65.000.000 30,95 
37.000.000 30,83 
16000,000 30,51 

150.000.000 30,00 
45.500.0W 29,55 
10.300000 29,43 
55.000.000 28,95 
43.03S.0W 28,69 
14.100.0W 28,20 
30.0W.0W 27,27 
75.0W.0W 26,79 

•45.WO.0W 25,71 
29.430.0W 24,52 
28.OW.W0 23,33 
6.W0.W0 21,43 

25.W0.0W 20,83 
33.5W.W0 19,82 
13.0W.W0 18,57 
6.500.000 16,25 

1W.OW.0W 15,15 
24.WO.0W 15,00 

5.500.000 14,10 
11.0W.0W 13,58 
7.OW.0W 10.W 
1.800.000 5,00 

Regione 

Molise 
V. d'Aosta 
E. Romagna 
Toscana 
Friuli V.G. 
Trentino AA 
Liguria 
Lombardia 
Umbria 
Piemonte 
Marche 
Veneto 

Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Campania 
Puglia 
Abruzzo 
Lazio 

somma «, 
raccolta 
12O.0W.W0 109,09 
70.0W.0W 98,59 

9.444.6W.W0 79,27 
3.231.267,000 73,04 

395.250.0W 65,77 
56.W0.0W 63,64 

1.363.1W0W 63,05 
3.067.730.0W 55,42 

460.4W.W0 54,16 
966.471.0W 53,81 
613.502.0W 53,63 
784.386 0W 51,84 
945200W 50,28 

2130W0W 47,65 
461.7B00W 41,34 
219300000 37,49 
286.7M.0W 3652 
283500000 34.16 
181.350.W0 29,88 
446.856.0W 28.53 

TOTALE 22.763.712.0W 

!r - ' ' 8 l'Unità 

Mercoledì 
23 settembre 1987 
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